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PREMESSA

Caratteristiche del paziente selezionato per l’impianto:

- Stabile da tempo a dosaggio inferiore a 8mg/die di Buprenorfina Sublinguale

- con difficoltà a recarsi al SerD in modo continuativo per motivi di lavoro

- volontà di modificare la propria condizione patologica e condizione di vita

Nei 6 mesi di terapia:

- nessun paziente ha avuto bisogno di supplementazione di Buprenorfina sublinguale

- nessun paziente ha tentato di manomettere l’impianto

- non ci sono stati eventi avversi nella sede dell’impianto (monitorata il giorno dopo la 

somministrazione, la settimana successiva e nei controlli previsti durante i 6 mesi)

- la gestione del paziente è stata più semplice e diversificata a seconda delle esigenze.

ESPERIENZA ASL NAPOLI NORD
DATI PRELIMINARI DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE
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Domanda 1
La nuova terapia con 
impianto sottocutaneo di 
buprenfina ha determinato 
cambiamenti nel paziente?



LA NUOVA TERAPIA CON IMPIANTO SOTTOCUTANEO DI

BUPRENORFINA HA DETERMINATO CAMBIAMENTI NEL PAZIENTE?

IL PAZIENTE 1 RIFERISCE DI:

«essere stanco di doversi recare costantemente presso il SERD per l’assunzione della terapia orale»,
alla sua età “stava diventando deprimente”.
L’impianto diventa l’occasione per sfruttare il tempo per la famiglia, il lavoro, le faccende personali.
Riferisce che “il cervello sta riprendendo”, cioè sta riprendendo lucidità.

Già i primi giorni dopo l’impianto il paziente riferisce di essere stato “benissimo”, con una buona lucidità,
ma soprattutto rimarca l’assenza di craving: riporta di non aver sentito alcun bisogno (“non ti viene la
fantasia”), al massimo un meccanismo automatico legato all’azione, al movimento associato all’assunzione.

Anche la sua percezione da parte degli altri è cambiata; suo figlio (che, come la famiglia del paziente, sa di
questa situazione) lo vede con uno spirito diverso.
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Il PAZIENTE 2

riferisce che il maggior beneficio dell’impianto sottocutaneo è l’indipendenza (“ci si sente più liberi”)
perché il corpo assume buprenorfina in modo costante.

Il PAZIENTE 3

riferisce che era preoccupato del fatto che venisse a mancare l’abitudine/dipendenza del prendere la
pastiglia (terapia sostitutiva), dove la ricompensa immediata rendeva il momento come un importante
rituale.
Anche se agitato per la chirurgia, il primo impatto con l’impianto è stato positivo, perché associato all’idea
di poter smettere.
Circa le prime giornate dopo l’impianto il paziente riferisce di essere stato “benissimo e sereno”.

L’impianto gli ha permesso di “distrarsi” e di non doverci pensare, ma anche di sentirsi sicuro, a tal punto che
anche questo paziente riferisce di aver dimenticato di doverlo rimuovere.
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IL PAZIENTE 4

Riferisce più volte di essere stato e di stare “una meraviglia”.
Oltre al vantaggio riportato dagli altri pazienti circa la libertà dal prendere la pillola e attendere gli effetti
ogni volta, un vantaggio ulteriore risulta essere il non sentire la voglia di fumare che accompagnava
puntualmente l’assunzione della pillola.
Riferisce anche di aver trascorso delle ottime vacanze proprio grazie all’impianto.

Quindi potremmo riassumere i cambiamenti apportati dall’impianto in questo modo:

• Maggiore tempo libero per famiglia, lavoro e se stesso;
• Assenza di craving
• Indipendenza
• Sicurezza (al punto di dimenticarlo)
• Non aver voglia di nicotina o cannabinoidi
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Domanda 2
Ci sono stati problemi 
legati alla procedura o 
al sito di impianto?
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SURVEY MEDICO/PAZIENTE SUL PERCEPITO

DELLA PROCEDURA CHIRURGICA

Tutti i pazienti hanno concordato sul fatto che:

• Il processo di accettazione della terapia con impianto di buprenorfina sia stato semplice.

• 9 pazienti su 10 hanno detto che le istruzioni fornite dal medico sul farmaco e la procedura di impianto

erano comprensibili

Tutti i medici hanno sostenuto che:

• Per quanto riguarda l’intervento chirurgico, 10 medici su 11 hanno ritenuto semplice l'organizzazione

dell'intervento chirurgico, la creazione di un percorso multidisciplinare e la procedura in sé in termini di

gestione e durata

• nessun paziente ha tentato di manomettere l’impianto

• non ci sono stati eventi avversi nella sede dell’impianto (monitorata il giorno dopo la

somministrazione, poi la settimana successiva e nei controlli previsti durante i 6 mesi a seconda del

paziente)
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Domanda 3
Si sono rese necessarie 
dosi supplettive di 
Buprenorfina sublinguale? 
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ESPERIENZA ASL NAPOLI NORD

DATI PRELIMINARI DI UNA PROSSIMA PUBBLICAZIONE

Caratteristiche del paziente selezionato per l’impianto:

- Stabile da tempo a dosaggio inferiore a 8mg/die di Buprenorfina Sublinguale

Nei 6 mesi di terapia:

- nessun paziente ha avuto bisogno di supplementazione di Buprenorfina sublinguale

- la gestione del paziente è stata più semplice e diversificata a seconda delle esigenze.
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Domanda 4
Il paziente ha mostrato 
maggiore affidabilità nella 
sua gestione?
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Survey medico/paziente sul percepito
della procedura chirurgica

Tutti i pazienti hanno concordato sul fatto che:

• La terapia con buprenorfina impianto abbia permesso loro di viaggiare, lavorare fuori sede o

limitare le assenze dal lavoro

Tutti i medici hanno sostenuto che:

• l'interfaccia periodica medico-paziente a seguito dell'intervento sia stata facile, e la

gestione del paziente con buprenorfina impianto – in termini di tempi di erogazione della

terapia, supporto psicologico, reinserimento nella vita sociale, controllo sui fenomeni di

misuso e diversione – è stata ritenuta facile da 10 medici su 11

• la gestione del personale sanitario (ottimizzazione del tempo/lavoro, più tempo per le attività

di supporto) è risultata semplice per la maggior parte dei clinici;

• la gestione del paziente è stata più semplice e diversificata a seconda delle esigenze
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Vincenzo Lamartora

GRAZIE
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